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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Udinenel cuoredella storia:
si rilegge la rivolta del 1511
Si apre oggi in Castello il convegno internazionale sul sanguinoso giovedí grasso
Coinvolti gli atenei di Venezia e di Capodistria. Un ospite illustre, il professor Muir

Un’antica stampa che raffigura le gesta cruente degli zambarlani di Antonio Savorgnan nello scontro storico del 1511 a Udine con gli altri nobili strumieri

w UDINE

Il tema delle rivolte popolari e
del ribellismo delle società tra-
dizionali è al centro del conve-
gno internazionale di studi
che si aprirà a Udine oggi alle
15 nel Salone del Parlamento.
L’occasione è data dalla ricor-
renza del 500˚ della rivolta del-
la “Zobia Grassa”, che si tenne
a Udine nel carnevale del
1511. Il convegno, organizzato
dalle università di Udine, Ca’
Foscari di Venezia e del Litora-
le di Capodistria, servirà ad al-
largare lo sguardo dai fatti friu-
lani al piú ampio contesto eu-
ropeo: negli stessi anni in cui
nel Friuli le due fazioni degli
“strumieri” e “zamberlani” da-
vano il via a una spirale di vio-

lenza che si sarebbe protratta
per mezzo secolo, episodi si-
mili scoppiavano un po’ ovun-
que in Europa. Uno dei qua-
dranti piú incerti e tormentati
fu proprio quello della regione
alpina orientale, divisa tra il
dominio della Repubblica di
Venezia e quello degli Asbur-
go. La storiografia internazio-
nale sulle rivolte e le sedizioni
concorda su pochi punti fissi,
uno dei quali è certamente il
fatto che la società della prima
età moderna diventava piú in-
quieta durante (o dopo) cam-
biamenti sociali-economici e
politici di rilevante portata.
Siamo infatti negli anni in cui
nuove entità statali in forma-
zione (Francia, Spagna) entra-
no in conflitto con piccoli Sta-

ti, generando uno stato di in-
stabilità le cui onde si allarga-
no incrociandosi in tutto il
continente. Epocali cambia-
menti hanno appena avuto
luogo e cominciano a manife-
stare i loro effetti: la stampa a
caratteri mobili, a esempio, sta
lentamente rilevando il suo
enorme potere di modificare
la comunicazione; la scoperta
dell’America è destinata a mu-
tare in profondità gli equilibri
economici e politici del conti-
nente. Anche lo spirito religio-
so mostra, in questi decenni,
una singolare irrequietudine,
che sfocerà nel volgere di po-
chi anni nella deflagrazione
dell’eresia luterana. Se si ag-
giunge che proprio al tramon-
to del XV secolo ebbe a iniziare

una lunga guerra europea che
si svolse in larga parte sul suo-
lo italiano, appare evidente co-
me si sia trattato di una delle
grandi accelerazioni del pro-
cesso di trasformazione della
civiltà europea. Il grande per-
corso della storia, insomma, è
“leggibile” anche dall’osserva-
torio udinese.

I sanguinosi fatti cittadini
del Carnevale 1511 e le onde di
propagazione che agitarono il
Friuli nei mesi successivi, han-
no infatti al loro fondo le me-
desime macrocause: il tramon-
to del sistema feudale; e il fatto
che alla base della faida friula-
na vi furono i cambiamenti
traumatici che interessavano
in quegli anni la nobiltà di
stampo feudale (a.z.)
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